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.LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 22 aprile 1932, n. 822.

Soppressione dell'assegno stabilito per il vice console in

Smirne, ed istituzione di un posto di Vice console in Costanti-
nopoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIJAZIA DI DIO IC PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 186G,
n, 2996;
Visto il Nostro decreto 7 'gennaio 1923, n. 185;
Visto il Nostro decreto 15 settembre 1923, n. 2163;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

þer gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'assegno stabilito per il vice console in Smirne è sop-

presso.
Art. 2.

Ë istituito un posto di vice console presso il Nostro con-
sulato generale in Costantinopoli, con Fassegno lordo annuo

di L. 17.600.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° marzo 1932.

"Ordiniamo che il presente dee eto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato. .

Dato a Roma, addì 22 aprile 1932 · Anno X

.
VITT()I(IO lhíANLIELE.

GRANDI.
Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 16 luglio 1932 - Anito X
Atti del Governo, registro 322. foglio 31. - MANCINL

ILEGIO DECRETO 2 maggio 1932,- n. 823.
Nomina di un Regio commissario per l'amministrazione della

Fondazione « Amerigo Rotel11ni ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA ·

Visto il R. decreto 9 settembre 1931, n. 1333, che erige in
ente morale la Fondazione « Amerigo Hotellini »;
Ritenuta l'opportunitò di procedere alla nomina di un

commissario per presiedere all'iniziale funzionamento della
Fondazione medesima ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamõ :

Articolo unico.

Il comm. Oscar Spera, consigliere d'appello, è nominato
conunissario del Regio Governo per Pamministrazione della
Fondazione « Ameligo liotellini », eretta in ente morale con
R. decreto 0 settembre 1931, n. 1833.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insei:to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti' di¾os-
servarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Itoma, addl 2 inaggio 193'YEAnno X

.VITTOIIIO EMANUELE.

GluNDI.

Visto, il Guardasifißf Rocco.

IleUistrato alla Corte dei conti, add¿ 16 luglio 1932 - Anno X
Alli del Governo, reyfstro 322, foglio 33. - .41ANCINI.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 30 giugno 1932, n. 824.

Sgravi a favore degli enti locali tenuti a concorrere nei trat.
tamenti di quiescenza ripartiti per il personale sanitario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GILtZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto quanto dispone il testo unico approvato con Nostro

decreto 1° maggio 1930, n. 680, delle leggi sulla Cassa di pre-
videnza per le pensioni dei sanitari, amministrata dalla Di-

rezione generale della Cassa depositi e prestiti e degli Isti-
tuti di previdenza, in materia di onere degli enti locali, per
le indennità e per le pensioni spettanti ai sanitari, che, es-
sendo già iscritti a regolamenti, istituti, fondi o casse spe-
ciali di pensioni, abbiano ottenuto successivamente l'iscri-
zione alla Cassa predetta ;
Ritenuta la neepssità nrgente ed assoluta di.apportare imo

ugravio a favore degli enti cou corrispondente assunzione di
oueri da parte della Cassa di presidenza predetta per quhn-
to concerne i saliitari che già vi abbiano fatto passaggio, e

con obbligo di pagamento del, premio di riscatto da parte
dei sanitari che vi passeranno;
Considerato che la dette mistinziope di oneri da parte della

Cassa di previdenza richiede un integramento delle riserve
matematiche da parte dello Stato;
Visto che con l'esercizio finanziario 1931-1932 verrebbe a

cessare il sussidio statale di cui all'art. 3, lettera f), del te-
sto unico su citato;
Visto l'art. 3, n. 2, ·della legge 31 ·gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto col Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le quote da porsi a carico degli enti locali sulle indenmtà
e sulle pensioni dovute dalla Cassa di previdenza per le pen-
sioni dei sanitari ai sensi del testo unico approvato con IL de-
creto 1 maggio 1930, n. 680, ai sanitari giù iscritti a regola-
menti, istituti, fondi o casse speciali di pensioni, che abbiano
ottenuto l'iscrizione alla Cassa suddetta dopo la pubblica-
zione della legge 14 aprile 1927, n. 004, e prima della pub-
blicazione del presente decreto, nonchè alle loro vedove e

ai loro orfani, non potranno superare l'importo delle quote
che sarebbero dovute dagli enti, secondo le norme che rego-
lano il trattamento di quiescenza dei pro ari sanitari in rela-
zione ai servizi prestati con iscrizione at regolamenti, istis
tuti, fondi o casse speciali di pensioni.
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Art. 2.

Ai sanitari già iscritti a regolamenti, istituti, fondi o casse
speciali di pensioni che ottengano l'iscrizione alla Cassa di

pievidenza dopo la pubblicazione del presente decreto, la va-

lutazione, agli effetti del testo unico approvato con R. de-
creto 1° maggio 1930, n. 680, dei servizi prestati con iscri-
zione ai detti regolamenti, istituti, fondi o casse speciali ed
il cumulo con i servizi prestati con iscrizione alla Cassa di

presidenza sono consentiti esclusivamente mediante riscatto
a' termini dell'art. 61 del testo unico predetto.

Art. 3.

Il sussidio statale di L. 250.000 annue previste dall'art. 3,
lettera f), del testo unico su citato è prorogato per un ven-

tennio.
A tale scopo è prorogata pure per un ventennio l'iscrizione

dell'apposito capitolo nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Capo del Governo, Ministro per l'interno, proponente, è

incariento della presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo clio il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addì 30 giugno 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 16 luglio 1932 - Anno X
Atti det Governo, registro 322, foglio 36. - MANCINI.

REGIO DECRETO 6 giugno 1932, n. 825.

Iticonoscimento come ente morale della « Fondazione agrarla
novarese », in Novara.

N. 825. R. decreto 6 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, il già Comizio

agrario di Novara sotto la nuova forma di « Fondazione
agraria novarese » è conservato e riconoscinto come ente

morale e ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Flegistrato alla Corte dei conti, addl 16 luglio 1932 - Anno X

Vista la proposta del prefetto di Livorno;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una pro-

roga del toi-mine assegnatogli;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al \predetto commissario per il compi-
mento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 ottobre p. v.

Il prefetto di Livorno è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Roma, addt 24 giugno 1932 - Anno X

p. Il Ministro : ARPINATI.

(4117)

DECRETO MINISTERIALE F luglio 1932.

Proroga della straordinaria gestione dell'Istituto romano di
San Michele in Roma.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 22 dicembre 1931, col quale
fu prorogato fino al 30 giugno p. s. il termine assegnato, per
il compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai
sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della temporanea
gestione dell'Istituto romano di San Michele, in Roma;
Vista la proposta del prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una ul-

teriore proroga del termine assegnatogli;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta :

Il termine assegnato al predetto commissario per il come
pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 dicembre 1932.
Il prefetto di Roma è incaricato dell'esecuzione del pres

sente decreto.

Roma, addì 1 luglio 1932 - Anno X

p. Il Ministro; 'AnPINATI4

(4118)

DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1932.

Proroga della straordinaria gestione dell'Opera pia « Col.

legio Artigianelli » in Torino.

IL CAPO DEL GOVERNO
DECRETO MINISTERIALE 24 giugno 1932. PRI3IO MINISTRO SEGRBTARIO DI STATO

Proroga della straordinaria gestione del « Comitato Blan=
tropia senza sacrifizi » in Livorno. MINISTRO PER L'INTERNO

IL CAPO DEL GOVERNO

T*RT31O MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'lNTERNO

Vikto il decreto Ministeriale 17 marzo scorso, col quale ve-

niva stabilita la data del 30 aprile u. s. per il compimento
dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai sensi del R. de-
creto 26 aprile 3923, .n. 076, della temporanen gestione del

Comitato filantropio senza sacrifizi, con sede in Livorno;

Visto il decreto Ministeriale 31 dicembre 1931, col quale fu
prorogato fino al 30 giugno 1932 il termine assegnato, per il
compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai
sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della temporanea
gestione dell'Opera pia « Collegio Artigianelli », avente sede
in Torino ;
Vista la proposta del prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una uld

teriore proroga del termine assegnatogli;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;
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Decreta: 12° Compartimento - Sardegna: Cagliari* - Nuoro - Sas-

Il termine assegnato al predetto commissario per il com-
pimento dei suoi lavori è iprorogato tino al 31 dicembre1932.

Il prefetto di Torino è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 30 giugno 1932 · Anno X

SSN.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della pnhbli-
enzione nella Garretta Ufficiale del Regno.

Itama, addì 14 inalio 1932 - Anno X

ll Ministro: Acomo.

p. Il Ministro: Anrusri. (4120)

(4119) DECRETO MINISTERTALE 15 luglio 1932.
Calendario venatorio di apertura per l'annata 1932=33.

DECRETO MENISTERIALE 14 luglio 1932.

Suddivisione del territorio del Regno in compartimenti ve,
IL 3lTNISTiin PER L'AGRICOLTURA

natori. E PEft IÆ FORENTE

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUllA
E PEli LE FORESTE

Visto l'art. fi del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con II. decreto E gennaio 1931, n. 117;
Sentito il parere della Commissione venutoria centrale ed

interpellate le Commissioni venutorie delle Provincie inte-

ressate;

T)eerefa :

Art. 1.

Il territorio del Regno ò suddiviso nei seguenti comparti-
menti venutori, la cui rispettiva sede à presso la Commis-
sione venatoria provinciale delle cittù contrassegnate con

asterisco:

1° Compartimento - Piemonte: Torino* - Cuneo · Aosta

> .Vercelli - Alessandria - Novara.

2° Compartimento - Lombardia e Feneto Occidentale:

Milano* - Varese - Como - Sondrio - Pavia - Bergamo - Bre-

scia · alantova - Cremona - Verona - Vicenza - Belluno -

Treviso.

3° Compartimento - Emilia: Bologna* - Modena - Reg-
gio Emilia - Parma - Piacenza.

4° Compartimento - Venezia Tridentina e Venezia Gite-
lid: Trento* - Bolzano - Trieste - Gorizia - Fiume - Pola.

5° Compartimento - Alto Adriatico : Venezia* - Udine -

Padova - Rovigo - Ferrara - Ravenna . Forli.

6° Compartimento - Medio e Basso Adriatico : Pesaro -

'Ancona - Macerata - Ascoli - Pescara - Teramo - Chieti ·

'Aquila - Foggia* - Bari - Brindisi - Lecce - Taranto - Ma-
tera.

7° Compartimento Lifuria: Genosa* - Imperia - Sa-

yona - La Spezia.
8° Compartimento - Toscana: Firenze* - Lucca - Pistoia

Pisa - Livorno - Grosseto - Arezzo - Massa Carrara - Siena.

9° Compartimento - Lazio ed Umbria : Roma* - Frosi-
none - Rieti - Viterbo - Perugia - Terni.

10° Compartimento - Basso Tirreno : Napoli* - Benevento
. Avellino - Salerno - Potenza - Cosenza - Catanzaro - Reggio
Oplabria.

11° Compartimento - Ricilia: Palermo* . Siracusa - hieg
sina - Catania - Trapani - Caltanissetta - Girgenti . Enna -

Ragusa.

Visto il testo unico delle leggi e decreti per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della enecia, approvato con
R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Alinisteriale 14 luglio 1932, con il <piale

si è provveduto alla suddivisione del Regno in comparti-
menti venutori;
Sentita la Commissione venatoria centrale, noneh le Com-

missioni venutorie provinciali;

Decreta:

Art. 1.

P approvata e resa eseentiva la delimitazione tlelle zone

fannistiche, <piale risulta <1alle earte geografiebe venutorie
compilate, ed in corso di pubblicazione, d'ordine di questo
3Iinistero, dull Istituto di zoologia della Regia università
di Bologna ed echte esclusivamente (lalla Federazione un-

zionale fascista dei cacciatori italiani. Le earte medesime,
delle <¡uali In Fe lerazione cura la distrilmzione agli agenti
ed ni cacciatori, fanno testo in ogni caso per l'applicazitmo
della legge, in conformitù di quanto dispone l'art. 5 del
testo unico sulla caccia (R. decreto 15 gennaio 1031, n. 11T).

Art. 2.

Fermo il disposto delPart. 13 del ricordato testo nnico,
per quanto riguarda la in<lienzione delle specie di selvag-
gina che possono formare oggetto di esercizio venatorio, nelle
singole zone, l'apertura della caccia, per l'annata 1932-33,
ha luogo, nei rispettivi compariimenti, secondo il segnente
calendario:

1° Compartimento (Piemonte: Torino, Cuneo, Aosta,
Vercelli, Alessandria, Novara): apertura generale 4 settem-
bre - Zone 2. e 56, 11 ngosto.

2" Compartimento (Lombardia e Veneto Occidentale:
SIilano, Varese, Como, Sondrio, Pavia, Bergamo, Brescia,
Mantova, Cremona, Verona, Vicenza, Belluno, Treviso):
apertura generale 4 settembre - Zone 2a e 52, 14 agosto.

3" Compartimento (Entilia : Bologna, Modena, Reggio
Emilia, Parma, Piacenza) : apertura generale 4 settembre -

Zone 26 e 56, 14 agosto.
4° Compartimento (Venezia Tridentina e Venerla Giu-

Ha: Trento, Bolzano. Trieste, Gorizia, Fiume, Pola): aper-
tura generale 4 settembre Zone 33 e Ga, 14 agosto.

5" Compartimento (Alto Adriatico: Venezia, Udine, Pa-
dova, Rovigo, Ferrara, Ravenna, Forll): apertura generale
4 set,tembre - Zona 5·. 7 agosto - Zona 2', 14 agosto.

6° Compartimento (Medio e Rasso Adriatico: Pesaro.
Ancona, Macerata, Ascoli, Pescara, Teramo, Chieti, Aquila,
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Foggia, Bari, Brindisi, Lecce, Taranto, Matera): apertura Art. 8.

genera le 28 agosto - Zone 3
,
5°, t?, T agosto.

.

Nelle nuove Provincie il commissario per l'applicazione
i° Compartimento (Liguria: Genova, Imperin, Savona,s del testo unico sulla caccia può di volta in volta disporre leLa Spezia): apertura unica 4 settembre. ; strizioni che appainno necessarie ai sensi dell'art. 24 del
8 ('ompartimento (Toscana: Firenze, Lucca, Pistoia, testo unico.

Pisa, Livorno, Grosseto, Arezzo, Massa Carrara, Siena): o

apertura unica 28 agosto.
Art. 9.

0° Compartimento (Lario ed Umbria: Roma, Frosinone, Per il periodo successivo a[31 dicembre si provvedera
Rieti, Viterbo, Perugia, Terni): aperturn unica 2S agosto con altro decreto,
con le seguenti eccezioni: Roma e Frosinone, nyertura ge-
nerale 4 settembre - Zone ß', 5, Ga, 14 agosto. Art. 10.

10° Compartimento (Ranno Tirreno: Napoli, Benevento,
Avellino, Salerno, Potenza, Cosenza, Catanzaro, Reggio Ca-
labrin): apertura generale 28 agosto - Zone :1', 5°, Ga
14 agosto.

31° Compartimento (Nicilia: Palermo, Sirnensa, Messinn,
('atania, Trapani, Caltanissetta, Dirgenti, Enna, Hagusa):
upertura nuica 28 agosto.

12° Compartimento (Rardegna: C'agliari, Nuoro, Sassa-
ri): apertura generale 28 agosto - Zone 3", .Y, ßa, 14 agosto.

Art. 3.

L'apertura della nevellagione coincide con l'apertura ge-
nerale della caccia, eccettochò per la gnagliara, il cui eser-
cizio si inizia il 14 ngosto là dove, in tale giornato, sia
aperta anche la caccia col fucile.
E vietata la uccellagione vagante col vischio.

Fermo il disposto dell'art. 36 del testo unico, approvato
con R. decreto 15 gennaio 1031, n. 117, circa i divieti asso-
luti di caccia e di cattura, per specie determinate, tino a

,tutto il 31 agosto 1933 rimane vietata:
1° la caccia e la cattura dell'urogallo o gallo cedrone,

del gallo di monte e del francolino di monte;
? Ja caccia anche dei maschi del cervo e del daino in

terreno libero in Sardegna;
3° la caccia al camoscio, in terreno libero, nei territori

alpini compresi fra il Monte Rosa, il Lago Maggiore e il
confine svizzero;

4° la caccia e la cattura dei picchi (verde, rosso mng-
giore, rosso mezzano, rosso minore e nero), delle cincie e dei
liù di qualsiasi sitecie, del codibugnolo, del pendolino, del
regold, del fiorrancino e dello scricciolo.

Il presente decreto viene inserito nella Gar:eita Ufficiale
del Regno, ed entra in vigore il 1° agosto p. v.

Roma, addì 15 Inglio 10'12 - Anno X
Art. 4.

Ë revocata la disposizione adottata con il decreto Mini-

steriale l'! dicembre 1931, relativa alla inclusione del cin-

ghinle, tra gli animali nocivi, per le provincie di Cagliari
e ili Nuoro.
Nella Sardegna la enecia alla lepre, alla pernice e alla

gallina prataiola si chiude il 31 ottobre.
La selvaggina nobile stanziale uccisa nell'Isola non può

essere portata fuori che nel limite di venti pernici e un capo
di ogni altra specie per ogni cacciatore che si presenti agli
uffici addetti con la licenza di caccia e col fucile. Ogni altra
forma di esportazione è vietata.

Art. 5.

Nelle località in cui si esercita l'industria della pesca,
gli aironi (Ardea purpurea e Ardea cinerea) ed i marangoni
sono considerati animali nocivi.

Art. 6.

La inclusione del coniglio selvatico tra gli animali no-
civi disposta con il decreto Ministeriale 25 aprile 1932, non
riguarda la Sicilia, dove, a sensi del decreto 31inisteriale
10 Inglio 1931, l'animale stesso è considerato selvaggina no-

hile stanziale, fatta eccezione per le isole Egadi, nelle quali
è annoverata tra gli animali nocivi.

Art. 7.

E sempre vietata la caccia e la cattura 'di specie non ap-
partenenti alla fauna locale ed introdotte a scopo di accli-
mazione e limitatamente al periodo dell'acclimazione stesta,
secondo Pelenco che ciascnua Commissione venatoria indi-
cherà eventualmente nel manifesto annuale.

Il Ministro: Acenno.
(4121)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana,

N. 50-928 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINt lA Irl GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, o. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezin Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisterinle 5 agosto 1920 per In eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Benedejcie Francesco fu Andrea e

della fu Kosnta Teresa, nato a Cosarsa (Tolmino) il 20 mar-
zo 1885 e residente a Cosarsa (Tolmino), ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benedetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famf·
gliari:

Benedejeic Maria fu Mattia Kovacic, nata a Cosarsa il
17 agosto 1884, moglie;

Benedejcic Angela, nata a Cosarsa il 30 settembre 1924,
figlia ;

Bénedejcie Maria, nata a Cosarea il 25 ottobre 11)25, fi-
. glia;
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Benedejeic Luigia, nata n Casarsa il 9 agosto 1927,

figlia ;
Benedejeic Giosamin, nata a Casarza il 2 maggio 1929,

figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tol-

mino, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le no me di cui ai nu, I e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 21 aprile 1932 - Anno X

10 prefetto: TIENGO.

(3934)

N. 50-920 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOTTIZ1A

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Benedejcic Giovanni in Antonio e

fu Merkelj Maria, nato a Volzana (Tolmino) il 21 settem-

bre 1887 e residente a Volzana (Tolmino) è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benedetti ».

Uguate restituzione à disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Benedejcic Agnese fu Giacomo Maligoi, nata a Volzana
il 17 gennaio 1892, moglie;

ßenedejcic lMaria, nata a Volzana il 6 gennaio 1924,
figlÌa ;

Benedejcic Giovanni, nato a Volzana il 29 novembre

1924, figlio ;

Benedejcic Dorotea, nata a Volzana il 4 febbraio 1928,
figlia

BenedeJcie Federico, nato a Volzana l'8 dicembre 192(i,
figlío.

Benedejcic Öiuse¡ppe fu Antonio, nato a Vokana il .2
febbraio.1880, fratello.;

Henedejeie Caterina fu Antonio, nato a Volzana il 2;I
a;pyile 18.84, fratello.

10 presente decreto, a cura dell'autorità comunnie di TöN
mino, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1908 ed avrù ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 21 aprile 1932 - Anno X

ll prefeito: TIENGO.
(3935)

N. 50-9:14 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORTZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.

nute nel R..decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in l'orma italiana dei cognomi delle famiglie della
enezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

pisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge auzidetto;
Veduto relenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
teriale;

Decreta :

Il cognome della signora Benedejeic Maria ved. Loviscek
u Pietro e di Kragelj Teresa, nata a Volzana il 21 settem-
bre 1891 e residente a Canale d'Isonzo, è restituito, a. tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benedetti ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

.ßenedejeic Anna di Maria, nata a Canale il 17 aprile
1921, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-
nale d'Isonzo, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 21 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: TIwoo.
(3936)

N. 50-915 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognomé del sig. Bec Francesco fu Stefano e fu Stanic
Teresa, nato a S. Lorenzo di Nebola il 1° gennaio 1880 e re-

sidente a S. Martino Quisca, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Bezzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Rec Francesca fu Zamar Stefano, nata a Fleans il 16
agosto 1882, moglie;

Bec Venceslao, nato a Vipulzano il 1° luglio 1907, figlio;
Bec Almira, nata a Vipulzano il 23 settembre 1914,

figlia;
Bec Giustina, nata a Vipulzano il 23 novembre 1918,

figlia;
Bee Carolina, nata a Vipulzano il 21 Inglio 1921, figlia;
Bec Francesco, nato a Vipulzano il 1G giugno 1925,

figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Martino Quisca, sarù notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agovto 1926 ed



20 -vr-1932. (X). GAZZETTA UFFIORLE DEI GEO ,D'IgLIA- N. 166 3481

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. Il presente decreto, a cura delFantorità comunale di Go-
e 5 delle istruzioni anzidette. rizih, saiù notificato alPinteressato a termini den'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
Gorizia, addl 11 aprile 1932 - Anno X altra esecuzione secondo le nornie di cui ai un. 4 e 5 delle

Il prefetto: T11moo. istruzioni anzidette.

(3937 Gorizia, addì 10 aprile 1932 - Anno X

N. 50-916 B. Il profetto: TIENGO.
(3939)

IL PREFETTO
DELLA PilOVINCIA DI GOltlZIA N. 50-918 B.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

tux.ione in forum italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezi Tridentina e le ist1·uzioni contenute nel decreto Mi-

pisterialo 5 agostp 192# per la eseetyiope del Regio decreto-
legga anzilletto
Ved11to l'elellen det cognomi da restituire 11r forma ita-

linna compilato ai. eensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale

Decreta:

Il cognonie del sig. Bec Luigi fu Miellele e di Teresa

l'assa, nato a Dolegua del Collio il 1° giugno 1887 e residente

a Gorizia, à restituito, a tutti gli etTetti di legge, nella for-
ula italiana di a Uezzi ».

Uguale restituzione è (Esposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Ecc Ma.rig (n
_

Giusepp.e .Urbitncie, nata a Dolegua il 21
ottobre 1887, .moglie;

Bec Ernestq, pato a T)olegna il 10 gennaio 1912, figlio ;
Dec Lui.gi, pato a 1)olegna 11 21 ottobre 1913, tiglio;
Bec liosigo, nato ,a _Dolegµa il 6 giugno 1920, figlio.

IL PRËFETTO
DELLA PllOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il Lt. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Vednto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itav

liana compiläto ai sensi'ûclFart. 1 di detto decreto Minis
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bee Emilia fu Antonio e fu Rosa Zor-

zettig, nato a Gradisca d'Isonzo il 6 gennaio 1880 e resi-
dente a Gradisca d'Isonzo, ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forina italiana di « Bezzi ».

Uguale restituzione è disposta tier i seguenti suoi fami-
gliari:

Bec Giuseppina fu Domenico Pravisani, nata a Santa
Maria la Longa il 16 settembre 1882, moglie.

Il present'e décr'eto, a chrà dell'autorità comunale di Go. Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gra-
rizia, sarà notificut6 d·lPiiitetetssatò d termini dell'art. 2 del disca d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini del-

succitato decteto Ministe11ale' 5 ágosto 1926 ed avrà
.
ogni l'art. 2 del sucitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

altra esecutiohe'secondo le tioNúe'df cui ai un. I e 3 delle avrò ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai un. A

istruzioni anzidette.' ' e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 19.aprile1032 - Anno X Gorizia, addì 19 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO. II þf6/€ÉÉO: ÎlENGO.
(3938)

' ' (3940)

N. 50,917 B. N. 50-919 B.

' '
' IL PREFETTO IL PliEFETTO

DELLà Pit0VINCIl DI GORIZIA DELLA Plt0VINCIA DI GORIZIA

Yeduti il It. decreto 7 aprile 1927-, n. 40-1, che estende a Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori-delle nuove Provincie le disposizioni conte- tutti i territori delle nuovedi•o'dhote'tú 1117pósizioiffèdhie-
note nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, snila resti- note nel lt. decretodegge 10 gennaio 1926, n.,17, sulla resti-
tuzione in forma -italiana-dei cognomi delle famiglie della Luzione in forma itidiana,dei.cognomi;delle famiglie della
Venezia Tridentina e it istluzioni contenute nel decreto Mi- Vcuezia Tridentina e.le istruzioni contenuteieLdecreto Mi-
nisteriale 5 -agosto 1926 per la esecuzione del Itegio decreto- nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;- - - legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei -cognomi da restituire in forina ita- Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi deH'art. I di detto decreto Mini- liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mipi-
steriale; steriale;

Decreta : - Decreta :

Il cognonie del sig. Ilec Ancirea fu Francesco e fu Sturm Il cognome del sig. Dec Francesco fu Cristiano e fu Qua.
Caterina, nate d Dolegnà del Collio il 17 agosto 1869 e resi- lizza Anna, nato a Cosbana (Dolegna del Collio) il 17 marzo
deute a Gorizia,'è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 1890 e residente a Salona d'Isonzo, è restituito, a tutti gli
forma italiamt di « Dezzi ». effetti di legge, nella forma italiana di « Uezzi ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Bec Raffaela di Filippo Obljubek, nata a Quisca il 18
ottobre 1900, moglie;

Bec Venislao, nato a Quisca il 27 aprile 1924, figlio;
Bec 31ilena, unta a Cosbana il ti giugno 1923, figlia;
Bec Stanislao, nato a Cosbana il 17 agosto 102T, tiglio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità coinunale di Sa-
lona d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norine di cui ai nu. 1

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 10 aprile 1932 - Anno X

a Proposte concrete di riforma che l'ordinamento corporativo può
suggerire al Codice di coutniercio »;

Ritenuta l'opportunità di prorogare 11 termine di scadenza della

presentazione dei lavori, fissato in detta ordinanza per il 1° luglio

Dispone:

11 terinine por la presentazione dei lavori rli eni all'ordinanza
20 ottobre 1931 ù proro¿ato dal 1° a tutto 11 31 luglio 1932-N.

Roma, addi 30 giugno 1932 - Antio X

li ilinistrv: BUTTAI.

(4135)

(3941)
Il prefetto: TIEsco. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

N. 50-900 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOltlZIX

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fortua italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana coinpilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Blazko Alfonso fu Francesco e fu Poniz
Maria, nato a Locavizza il 3 ottobre 1869 e residente a San

Martino Quisca, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Blasco ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Martino Quisca, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto 3Ïinisteriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 11 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENoo.
(3942)

CO N CORSI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Proroga del concorso bandito per due premi di L. 10.000 sul
tema: « Proposte concrete di riforma che l'ordinamento cor.

porativo può suggerire al Codice di commercio ».

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista l'ordinanza Ministeriale in data 29 ottobre 1931-N. pubbit-
cata nella Ga::eHa Ufficiale del 9 novembre 1931, n. 238, relativa al
baiido di concorso per due premi, di L. 10.000 elascuno, sul tema:

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEßALE DEL TESURO • DIV. I - PORTAF0GLl0

N. 156.

51edia dei cambi e delle rendite

del 18 luglio 1932 - Anno X.

S. U. Amerlea (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19.53

Inghilterra (Sterlina) . . . . . , , , , , , 69.40

Francia. (Franco) . . . . . . . . , , , , 76.70

Svizzera. (Franco) . . . . . . . . . . . . , , 380.70

Albania. (Franco) • • • • • • • • a . , , 370.00

Argentina. (Peso oro) . . , , ,
-

id. (Peso carta) . • « a n a • • • • a 4.25

Austria, (Shilling) . . . . . , , , , , , , . -

Belgio. (Belga) . , , , , . . , , , , , , . 2.72

Brasile. (Milreis) · · a a a • = • • a a . . .
-

Bulgaria. (Leva) . . . , . . . . . . . . . .
-

Canadá. (Dollaro) . . . , , , . . . . . , , , 16.93

Cecoslovacchia. (Corona) . . . . . . , , , , , 58.15

Cile.(Peso) ................ -

Danimarca. (Corona) . . . . . . . . , , , , , 3.76

Egitto. (Lira egiziana) . . . . , , , , , -

Germania. (Helchsmark) a s • • · • • • • a , 4.655
Grecia. (Dracma) . . . , , , , , , ,

-

Jugoslavia. (Dinaro) . , , .

Norvegia. (Corona) • • • • • • • . . . . , , 3.45

Olanda. (Fiorino) . « » - 4 • • • • a • • 7.915

Polonia. (Zloty) . , a . • « . • • • . . . . 218 -

Rumenia. (Leu) ...,««.,,,,... -

Spagna, (Peseta) , . a , . « • se a a . a . 157.25
Svezia. (Corona) . . , , , , . . . . . , , . 3.58

Turchia. (Lira turca) . . , . . . . , , , , . -

Ungheria. (Pengo) . . , , , . , . . , , ,
-

U. R. S. S, (Cervonetz) . , , . , , , , . . .
-

Uruguay. (Peso) . . . . . . . . . . . . . -

Oro .......,.......... 376.83

Rendita 3,50 % (1906) . . . « se . . . . . . 72.57õ
Id. 3,50%(1902)s...•s...... 68.25

Id. 3 .% lordp .. . . . , e a . . . a , . 40.05
Consolidato 5. • · • • • • • • a e . . . 80.625
Buoni novenneli. Scadenza 1932 . • « . . . . . 100 -
Id. id. Id. 1934 . , , , , , , , 99.675
Id. td. Id. I¾0 · · · · a a . . 98.80
Id. id. Id. 1941

- « . . . . . . 98.825
Obbligazioni Venezie 3,50 % . • s . . , , , , 83.15
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MINISTERO DELLL FINANZE
DIREzl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1 pubblicastone). Dillida per smarrimento di certiûcati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizion) degt: articoll a del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

Si notifica che at termini dell'arts 73 del citato regolamento tu denunztata is perdita del certificati d'tscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinche, prevle le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovt

Si diffida pertanto chtunque possa avervt interesse che, set mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av•

viso sulla Gazzetta Utilciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a

questa Direzione generale nel modt stabilitt dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUhlERO A31310NTARE

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZ10NI gendita annua
debito iscrizione di, ciasouna

iscrizione -

3.50 ©/o 295189 Candiani Francesco di Angelo, domic, in Sacile (Udine) . . L. 42 -

Cous. 5 or 94274 Biglia Edoardo fu Carlo, minore sotto la p. p. della madre Bor-
so gnino Anna di Giovanni, vedova di Biglia Carlo, domie. in

Dusmo (Alessandria) - - - - -
-

- · · • 655 -

e 04275 per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente - - • 185 -

Solo certificato
per l'usufrutto: Borgnino Anna di Giovanni, vedova, ecc. come

di nuda proprietà la precedente.
e di usufrutto

a 8797 Aloi Carlo di Vitale, domic. in Ravenna
. . . . . . » 20 -

Polizza combattenti

a 27113 Capitani Giacomo fu Giovanni, domic. in Brondoleto, frazione
del Castel Raimondo (Macerata) - ipotecata - - · · 25 -

3.50 % 545573 Fatta Sofia fu Orazio, moglie di Gaetani Pietru tu Francesco,
domic. in Palermo - vincolata·

•
• 35 -

Cons. 5% 453012 Comune di Quingentole (Mantova) . . , , , . .
a 500 -

516336 Longhini Rina fu Vincenzo, moglio di Rossi Emanuele fu Giu-

.
seppe, domic, in Quingentolo (Mantova) - vincolata

. . > 175 -

Cons. 5% - Littorio 66587 Intestata come la precedente - vincolata . . . , , ,
a 1,725 -

3.ð0 g 540513 Congregazione di carità di Quingentole . . . . . . n 101,50

a 298547 Comune di Quingentole . . . . a , , , . . 21 -

e 812033 Intestata come la precedente • • • • • • • • 80,50

4.ðO °/o 34022 Opera Pia Griffanti in Cinisella JMilano) amministrata dalla lo-
cale Congregazione di euritu . 555 -

Cons. 5% 415139 R. Arcicontraternita di S. Antonio di Padova fuori Porta Ca-

puana in Napoli - vincelata . . .
• 560 -

a 250386 per la proprieth: Leveroni Bartolomeo fu Vittorio, minore sotto

solo cert,ificato la p. p. della madre Basso Giuseppina fu Carlo, vedova di

di nuda proprietà Leverom Vittorio, domie in Genova • • • • 75 -

per l'usufrutto: Basso Giuseppina fu Carlo, vedova di Leveroni
Vittorio, domic. in Genova.

s 199494 Grillo Sebastiana di Salvatore, moglie di Titone Matteo, domic.
in Marsala (Trapani) - vincolata . . . . . . . • 315 -

a 238088 per la proprietà: Figli legittimi nascituri da Pinaroli Alfredo

dolo certificato fu Eugenio, domie. in Milano
- -

- ·
- • • 6,440 -

di nuda proprietà per l'usufrutto: Pinaroli Alfredo fu Eugenio, domie, in Milano.
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI 'rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
tscrizione

Cons. 5 % - Littorio 40304 Naddeo Carmela di Giovanni, minore sotto la p. p. del padre,
domic in Pomigliano d'Arco (Napoli) . . . . . .

» 50 -

3.50 % 746800 per la proprieth: De Stefanis ciella tu Leopoldo, moglie di Abate
olo certificato

Alberto e De Stefanis Emma fu Leopoldo, nuhile, domic. in

di auda proprietà Napoli, ered; indivisi di Abate Giustina fu Giacinto
. . » 147 -

per l'usufrutto: Abate Paolina fu Giacinto, nubile, domic. in
Napoli.

Cons. 5 % 362790 Morea Teresina fu Etyrtenrgildo, ruinore sotto la p. p. della
madre Peretti Giuditta fu Antollio, vedova Morea, dotuie. in
Pratolungo di Agrano (Novara) . . . .

. . .
» 145 -

352799 per la proprietà: Baineri Antonino di Sebastiano, minore sotto
la p. p. del padre, domie. in Catania

. . .
.

» 5,000 -Solo certificato
di nuda proprietà per l'usufrutto: Amato Rosa fu Nicolò, moglie di cosentino An-

tonino, domic. in Catania.

3.50 % 385595 Marchese Teresita fu Enrico, moglie di Ferrari Giovanni fu Ema-
nuele, domie. in Camogli (Genova) - vincolata

. . .
.

» 476 -

Cons. 5 % 355364 Bonacci Maria fu Enrico, moglio di Angelucci Diego, domic, in
Vasto (Chieti) - vincolata

. » 425 -

Cons. 5% -- Littorio 15207 O. P. Fornasari in Bertinoro (Forli) amministrata dalla locale
Congregazione di carità - . . . . . . .

.
» 50 -

a 15208 O. P. Beneficenza Grazioli in Bertinoro (Forlì) amministrata
come la precedente . . . » 25 -

s 15209 Ricovero di mendicità Umberto I in Bertinoro (Forli) ammini-
strato come la precedente . . .

. .
• 35 -

15206 Ospedale civile di Bertinoro (Forli) amministrato come la prece-
dente ..........a...» 25-

Cons. 5 % 15653 Beneficenza Grazioli amministrata dalla -Congregazione di caritù
di Bertinoro (Forli) . . . . . . » 15 -

11946
,

Ricovero di mendicità di Bertinoro (Forlì anuninistrato como la
precedente . > 45 -

s 89007 nicovero di mendicità Umberto I in Bertinoro (Forll) ammini-
strato como la precedente . . . . » 295 -

5 226958 Intestata come la precedente « a a . . . .
.
. » 2,055 -

a 226961 Intestata come la precedente , u . . . . . . = 2,025 -

a 371968 Intestata come la precedente . . . . . . . . » 10 -

a 226960 Beneflcenza Fornasari in Bertinoro (Forli) amministrata como

la precedente . . . . . . . . » 70 -

a 226959 Ospedale civile di Berlinoro (Forli) amministrato come la pre-
cedente

. .
. . . .. . .

» 3,455 -

s 229239 Ricovero di mendicitù di Dertinoro (Forli) anuninistrato come

la precedente . - · · » 20 -

a 269937 Intestata come la precedente . . . . . . . . » 10 -

a 340771 Intestata come la precedepte , e a « s . . a x » 130 --
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

di alaeouna
Debito iscrizione leerisione

Cons. 5 y 336756 Monte di pietà di Berlinoro (Forli) amministrato come la pre-
cedente - · · · · - - . . . . . .

» 30 -·-

371969 Ospedale civile di Bertinoro (Forll) amministrato come la pre-
cedente......--.....» 10-

375062 Ricovero di mendicità Umberto I di Bertinoro (Forll) ammini-
strato coine la precedento . . . . . . » 80 -

i

,

418769 Intestata come la precedento a • = a e . a a a 11ð -

418770 Intestata como la precedente « • • * • • . . • 1,770 -

418771 Ospedale infermi di Bertinoro (For11) amministrato come la pre-
cedente . . . . . . » $60 -

(12345 Intestata come la precedente - amministrato dalla locale Con-
gregazione di carità .

. . . . . = 2,345 -

401000 Ospedale civile amministrato dalla Congregazione di carità di

Bertinoro a .
- · · · · · · · · · = 1ð -

427776 0. P. Beneficenza Grazioli di Berlinoro (Forlì) amministrata
come la precedente . . . . . . . . . . » 7ð -

430106 Ricovero di mendicith Umberto I in Bertinoro (Forli) ammini.
strato come la precedente . . , , , , , , . > 395 -

503072 Intestata come la precedente . . . « • • . . ? 1, 840 -

515264 Intestata come la precedente , , . , , . . . • 785 -

430107 Ospedale civile di Bertinoro (Forli) amministrato come la pre-
cedente. . ...........? (20-

460022 O. P. B.eneficenza Grazioli di Bertinoro (Forlì) . . . . , y 495 -

403209 Ospedale infermi di S. Antonio in Bertinoro (Forli) amministrato
come la precedente . . . . . . . . . . y 30 -

500303 O. P. Ospedale civile di S. Antonio in Bertinoro (Forli) ammini-
strato come la precedente . y (6 ...

503073 Monte di pietà amministrato dalla Congregazione di carità di

Bertinoro . . - · ·
· ·

· · · · · > 15 -

Cons. 5 - Littorio 35983 Congregazione di carità di Bertinoro (Forli) . . . . ,
a 60 ...

24734 Ricovero di mendleith Umberto I amministrato dalla Congrega-
zione di carità di llertinoro (Forli) . . a 205 ....

27622 Intestata come la precedento . . . « , . . . P. 1,300 -

26617 Monte di pietà amministrato come la precedente . . . - • 435 -

27621 Ospedale infermi amministrato come la precedente. . . . » 25 -

a 29674 Ospedale civile anuninistrato colue la precedente . . , . »
_

60 ...
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TygIA NUMERÖ AMM aTARE
del di

.

INTESTAZIONE DELLE ISCillZIONI reildita annua
di ciascuna

Debito iscriifotte iscrizione

Cons. 5 58085 per l'usufrutto: Zappa Danise fu Francesco, vedova in prime
Solo certificato nozze di Sonenu Angelo ed in seconde nozze di Hanft Febo,
di usufrutto domic. in Milano

· · - - - - - · ·
· 110 -

per la proprietà: Soncini Isabella fu Angelo, minorenne sotto la
p. p. della madre Zappa Danise fu Francesco, vedova, ecc.
come all'usufrutto.

58087 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . 110 -
Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Soncini Teresa fu Angelo, minore, ecc. come

la proprietá precedente.

58089 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto procedente . . . 110 -
Solo certificato
di usufrutto per la proprieth: Soncini Carolina fu Angelo, minore, ecc. come

la propriett precedente.

e 58090 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . .
• 105 -

Solo certificat
di usufrutto per la proprietà: Soncini Angela fu Angelo, nubile, domie. in

Milano.

Roina, 30 giugno 1932 - Anno X Il direttere generale: CIAanoccA.

ilL

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI HAFFAELE, g€T€nte

ßoma - Istituto Boligrallco dello Stato - G. G.


